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Due azioni diverse

– Coesione: cosa è?
– Europa 2020: cosa è?
– Quale la saldatura?
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Coesione
• Coesione: dalla riforma dei fondi strutturali alla politica di 

coesione economica e sociale
• Obiettivi multipli che cambiano nel corso del tempo e nei 

diversi cicli di programmazione (88-93;94-99;2000-
06;2007-13)

• Linee di fondo: 
– convergenza economica e sociale delle regioni europee; 
– occupazione; 
– competizione; 
– valorizzazione dimensione locale e approccio bottom-up
– Monitoraggio e valutazione
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Europa 2020
• Deriva da Strategia di Lisbona (Consiglio Europeo di 

Lisbona nel 2000). Obiettivo: l'Unione europea entro il 
2010 deve diventare: “l'economia della conoscenza più 
competitiva e più dinamica del mondo, in grado di 
assicurare una crescita economica sostenibile 
accompagnata da un miglioramento quantitativo e 
qualitativo dell'occupazione e da una maggiore 
coesione sociale” 

• La strategia si muoveva lungo 3 linee che vengono 
grosso modo mantenute:
– Competizione (dimensione economica)
– Occupazione e coesione sociale (dimensione sociale)
– Sostenibilità (dimensione ambientale: Gotheborg 

2001)
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Lo scenario economico e politico è 
molto diverso

•  Dall’espansione economica (di USA, CINA, 
BRIC):
–  la mondializzazione 
– evoluzione tecnologica e innovazione (R&S ma 

anche innovazione del mercato del lavoro e delle 
imprese)

– Occupazione, invecchiamento della popolazione e 
sostenibilità del welfare 

– sviluppo sostenibile e i nuovi fabbisogni della 
società 

• … alla crisi attuale:
– Europa 2020 si propone di rilanciare l’economia 

europea



 6

Europa 2020: rilancio come?

• economia intelligente, sostenibile e solidale 
• cinque obiettivi da raggiungere entro il 2020 

– occupazione (75% del tasso di occupazione per la fascia di età 
compresa tra i 20 e i 64 anni)

–  innovazione (3% del PIL dell'UE)
–  istruzione (abbandoni –10% e 40% dei 30-34enni con istruzione 

universitaria)
–  integrazione sociale (ridurre di 20 milioni le persone a rischio di 

povertà)
–  clima/energia (1. riduzione delle emissioni di gas serra del 20%, 

30%, se le condizioni lo permettono, rispetto al 1990; 2. 20% del 
fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili; 3. aumento 
del 20% dell'efficienza energetica) 
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Europa 2020: obiettivi 
interagiscono

– Istruzione→ migliorare le prospettive 
occupazionali e di carriera (→ inclusione e 
lotta alla povertà) → accresce le competenze 
e migliora produttività e competitività

– R&S/innovazione → uso più efficiente delle 
risorse, competitività e creazione di nuovi 
posti di lavoro 

– tecnologie pulite → sostenibilità e impatto 
ambientale, nuovi posti di lavoro e nuovi 
prodotti
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Linee di fondo

• Coordinamento UE Stati Nazionali 
attraverso:
– Metodo di coordinamento aperto
– Definizione di indicatori e monitoraggio
– Piani nazionali di realizzazione
– Gli obiettive dell’azione sono comunque 

europei!!
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Strategia Lisbona: Valutazioni dei risultati raggiunti pre-crisi
Graduatoria delle performance ottenute da ogni Stato membro in relazione agli aspetti monitorati 
all’interno della strategia di Lisbona. 

                                                                                                                          

                                                                                                                          - supremazia dei paesi nordici

                                                                                                                          - presenza di alcune aree continentali e 
                                                                                                                            dei paesi anglosassoni nei primi dieci
                                                                                                                            posti della classifica

                                                                                                                           - risultati differenziati per i paesi 
                                                                                                                             dell’Europa dell’Est

                                                                                                                            - aree del Mediterraneo agli ultimi posti
                                                                                                                              della classifica
                                             

                                                                                                                               
                                                                                                                           
 
               
                                                                                                                                              
                                                                                                                               

  2009 2008 2007 2006 2005 2004
Svezia 1 1 2 2 2 2
Austria 2 4 3 5 3 4
Danimarca 3 2 1 1 1 1
Paesi Bassi 4 3 4 3 5 3
Finlandia 5 5 5 6 6 6
Germania 6 8 8 9 10 9
Irlanda 7 6 6 8 7 10
Regno Unito 8 7 7 4 4 5
Francia 9 10 9 11 8 11
Repubblica Ceca 10 9 14 10 12 7
Slovenia 11 14 10 12 11 12
Lussemburgo 12 12 12 7 9 8
Belgio 13 13 13 13 13 13
Cipro 14 15 15 14 14 15
Estonia 15 11 11 15 16 18
Lituania 16 17 18 20 20 21
Lettonia 17 16 17 18 19 19
Slovacchia 18 18 20 23 22 17
Spagna 19 19 16 17 21 23
Portogallo 20 21 21 16 18 16
Polonia 21 24 26 27 26 22
Grecia 22 20 19 22 17 20
Ungheria 23 23 22 19 15 14
Italia 24 22 23 21 23 24
Bulgaria 25 25 25 24 24 26
Romania 26 26 24 25 25 25
Malta 27 27 27 26 27 27

Fonte: Centre for European Reform

 Graduatoria delle performance dei paesi europei 2004-2009
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Situazione UE 2005-2011
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Obiettivi Europa 2020 nei Piani 
nazionali
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Obiettivi Europa 2020 nei Piani 
nazionali
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Quale saldatura con coesione? 
Quali le differenze

• Europa 2020 non ha risorse finanziarie 
assegnate ma le trova all’interno di un 
coordinamento con politica di coesione

• Coesione: voce più importante del bilancio 
comunitario con pac

• Differenze: coesione ha al centro 
dell’attenzione la dimensione territoriale e 
regionale; Europa 2020 ha una 
dimensione nazionale ed europea
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Politica di coesione: perché?
• Si definisce a partire da metà degli anni ’80, 

dopo il varo dell’Atto Unico e del Trattato di 
Maastricht 

• L’UE ha profonde differenze interne nei propri 
percorsi di crescita

• Le differenze sono aumentate con allargamento
• L’aumento della competizione (mercato unico, 

moneta unica) rischia di creare divari permanenti
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Divari regionali a metà del 
penultimo ciclo
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Coesione: finalità generale

• 1. raggiungere un grado accettabile di 
omogeneità nello sviluppo e nella qualità 
della vita tra i diversi Paesi membri;

• 2. compensare gli eventuali squilibri che 
possono scaturire dall’azione del mercato 
unico interno e dall’unione monetaria 
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Coesione: come? 
Organizzazione generale

Prevede l’individuazione di obiettivi da 
raggiungere, attraverso l’azione congiunta dei:

• diversi livelli decisionali e gestionali (Ue, 
stato, regioni, province, comuni) 

• diversi attori socio-economici (istituzioni, 
imprese, pubblici e privati) operanti sul territorio 

• gli obiettivi debbono essere raggiunti attraverso 
un’azione pluriennale, costantemente 
monitorata e valutata
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Obbiettivi

• Cambiano nel corso del tempo per 
semplificare, rendere più trasparente ed 
adattare l’azione alle esigenze

• Tuttavia alcune linee di fondo rimangono:
– Da ob. 1 del 1988 a ob. Convergenza nel 

2007-13: azioni su regioni più povere
– Attenzione alla riconversione industriale ed 

all’occupazione
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Attuale ciclo 2007-2013: obiettivi

• Obiettivo “Convergenza”: è destinato alle regioni con un 
PIL pro capite < 75% della media UE per favorirne lo 
sviluppo economico; 

• Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”: è 
destinato a tutte le altre regioni e punta a migliorare la 
competitività dei sistemi economici e a promuovere 
azioni nei settori dell’istruzione/formazione professionale 
e della lotta alla disoccupazione;

• Obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea”: è 
destinato a progetti che coinvolgono regioni (spesso 
confinanti tra loro) appartenenti a diversi Stati membri
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Ripartizione delle risorse
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Ripartizione risorse tra stati 
2007-13 
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La politica regionale (2007-2013)
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Cooperazione territoriale
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Risultati coesione
• Positivi:

– aumento del PIL pro capite Stati membri di recente adesione;
– creazione di un milione di posti di lavori a livello comunitario (da PMI)
– Circa 230 000 PMI hanno ricevuto sostegno finanziario (principalmente 

sovvenzioni, ma anche prestiti e capitale di rischio)
– oltre un milione (1,1) di altre PMI ha supporto per rafforzamento rete di 

contatti
– la politica di coesione ha creato 38 000 posti di lavoro permanenti nel 

campo della ricerca
– sono stati costruiti o migliorati circa 8400 km di rete ferroviaria e 5100 

km di strade
– 20 milioni di cittadini hanno beneficiato dell’accesso all’acqua potabile

• ….. ma i divari rimangono
• Allo stato attuale è la discussione per nuovo ciclo di 

programmazione 2014-20
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Temi in discussione 

• Nuova politica di coesione
• Cambia (ma non in modo significativo) la 

definizione delle regioni interessate
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Regioni interessate
Cambiamento parziale della tipologia di regioni da sostenere:
• le regioni convergenza con PIL pro capite inferiore al 75 % della media 

dell’Unione europea rimangono priorità (max. cofinanziamento 75-85 %);
• regioni in transizione con PIL pro capite tra il 75 % e il 90 % della media 

comunitaria (aspetto nuovo) con cofinanziamento del 60 %;
• regioni competitività, con PIL pro capite superiore al 90% della media UE, 

cofinanziamento del 50%
• regioni ultraperiferiche a bassa densità di popolazione: 0,9 mld
• le regioni competizione e quelle in transizione dovranno destinare l’80 % 

delle loro risorse FESR a efficienza energetica e fonti di energia rinnovabile, 
ricerca, innovazione e competitività delle PMI

• Il resto della dotazione riguarda altre due voci:
– il fondo di coesione per gli Stati membri con Pil procapite <90%,
finalizzato a reti di trasporto e ambiente: 68,7 mld
– la “cooperazione territoriale” (transfrontaliera, transnazionale e
interregionale): 11,7 mld
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Simulazione sull’eligibilità
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Proposte coesione 2014-20: 
raccordo con Europa 2020

• Rafforzamento del coordinamento con Europa 
2020, di cui diviene lo strumento operativo
–  quadro strategico comune (QSC)
–  contratti di partenariato tra la Commissione e Stati 

membri dove vengono fissati gli impegni nazionali per 
centrare gli obiettivi di Europa 2020

–  elenco di obiettivi tematici per tradurre obiettivi della 
strategia Europa 2020 in azioni concrete



 29

Attenzione ai seguenti obiettivi di 
Europa 2020 :

• Ricerca e innovazione
• Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)
• Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI)
• Transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio
• Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei 

rischi
• Tutela dell’ambiente ed efficienza delle risorse
• Trasporto sostenibile e rimozione delle strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete
• Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori
• Inclusione sociale e lotta alla povertà
• Istruzione, competenze e apprendimento permanente
• Potenziamento della capacità istituzionale e amministrazioni 

pubbliche efficienti
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Alcuni elementi innovativi (in 
connessione a Europa 2020)

• promuovere opportunità di impiego, apprendimento permanente e 
inclusione sociale (84 miliardi di euro del Fondo sociale europeo. Risorse 
concentrate su:

– promozione dell’occupazione, sostegno della mobilità dei lavoratori; istruzione, 
competenze, apprendimento permanente

– miglioramento della capacità istituzionale e dell’efficienza nell’amministrazione 
pubblica.

– 20 % della spesa del FSE destinato alle misure di inclusione sociale (tra cui: lotta 
alla disoccupazione giovanile, alla discriminazione, alla promozione delle pari 
opportunità)

– Maggiore risalto sarà dato alla 40 miliardi di euro (e altri 10 miliardi all’interno del 
Fondo di coesione) per CEF (Meccanismo per collegare l’Europa) per 
velocizzare infrastrutture prioritarie nel campo dei trasporti, dell’energia e delle 
tecnologie dell’informazione. 

• Riconoscimento del ruolo delle città: attenzione focalizzata sullo sviluppo 
urbano sostenibile

–  ogni Stato membro dovrà destinare almeno il 5 % del FESR ad «azioni integrate 
» (combinando fondi da priorità e programmi diversi, con relativa gestione 
affidata alle città).



 31

Problemi
• La discussione va avanti con quella sul bilancio. Punti critici:
• Il bilancio proposto per periodo 2014-2020 non è aumentato; l’UE si 

propone di rendere più efficaci le azioni attraverso concentrazione, 
miglioramento governance

– È possibile? Quali gli effetti?rinazionalizzazione? Si riuscirà a mantenere una 
dimensione europea limitando le risorse (anche se nel tempo quelle destinate 
alla coesione aumentano)?

• UE intende rafforzare la coesione ma:
– 336 miliardi di euro contro  350 miliardi di euro per il periodo 2007-2013):  ???? 
– circa 50% investimento nelle regioni meno sviluppate (160 miliardi di euro)

• Concessione aiuti sulla base dei risultati (rafforzamento della valutazione): 
quali gli effetti su aree deboli?????

– il 5 % del bilancio è destinato agli Stati membri per i programmi portati a 
compimento con successo

– riserva di efficacia ed efficienza del 5 % delle dotazioni nazionali (per Stato 
membro fondo e categoria di regione)

– indicatori, risultati, valutazione.
– condizionalità ex ante – garanzia dell’esistenza di condizioni per investimenti 

efficaci. Ad esempio, il corretto funzionamento del sistema degli appalti pubblici.
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Problemi

• Strategia di Lisbona non si è realizzata lungo linee di 
convergenza. EUROPA 2020 supererà quei limiti?
– è meno ambiziosa (meno obiettivi)
– Include obiettivi legati a risposta alla crisi
– Si salda maggiormente alla politica di coesione

• TUTTAVIA: 
– La permanenza della crisi in tutti i suoi aspetti non ne facilita la 

realizzazione ed il superamento dei divari tra i paesi
– Il quadro finanziario 2014-20 è contenuto

• Convergenza tra approccio regionale/territoriale ed 
approccio europeo/nazionale: ???
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Problemi
• Crisi economica e di identità europea 

(stanchezza, difficoltà di perseguire 
obiettivi comuni, difficoltà coordinamento)

• Divari significativi tra i paesi, aggravati 
dalla crisi e dalla difficoltà di trovare una 
soluzione comune

• In questa situazione si riuscirà a costruire 
un’Unione Europea intelligente, 
sostenibile, solidale e coesa?
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• Grazie!!
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Alcuni materiali in più
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Bilancio 2014-20

• Il bilancio è organizzato in 5 rubriche, 
riviste in coerenza alla strategia Europa 
2020, per una crescita 
inclusiva,intelligente e sostenibile
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Proposta della Commissione 
(giugno 2011)

Le rubriche del nuovo bilancio UE:
1. Politica di coesione (75%) Ricerca e innovazione, Istruzione e capitale umano, energia, trasporti, ICT 
2. Quasi tutto Pac I e II pilastro (97%), più Pesca e Programma Life
3. Migrazioni, Sicurezza interna, Cittadinanza, Giustizia, Difesa consumatori, Sicurezza alimentare, Europa creativa
4. Strumento di pre-adesione e di vicinato, Stabilità, Sicurezza, Partenariato, Aiuti umanitari, Cooperazione allo sviluppo
5. Amministrazione
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Altre risorse
• A ciò si aggiungono 58,3 Mld di risorse fuori del 

QFP per:
• Riserva aiuti di emergenza (2,5 mld)
• FEG: Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (3)
• Fondo di solidarietà (7)
• Strumento di flessibilità (3,5)
• Riserva crisi del settore agricolo (3,5)
• Fondo europeo di sviluppo (FES) per ACP 
e territori d’oltremare (30,3)
• Progetti ITER (2,7) e GMES (5,8)
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Fonte: Gruppo 2013
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Modifica del sistema delle entrate:

1. L’abolizione della vecchia contribuzione basata sull’ IVA 
e sostituzione con due nuove risorse, da introdurre entro 
il I gennaio 2018:
- una tassa sulle transazioni finanziarie
- una componente “europea” (si propone un punto %) da 
includere nell’IVA applicata in tutti gli SM

2. L’abolizione dei meccanismi di correzione e la loro 
sostituzione con un sistema temporaneo di rimborsi 
forfettari annuali per il periodo 2014-2020

Le modifiche consentirebbero di accrescere le risorse 
proprie e di diminuire la contribuzione basata su PIL ma 
non tutti i paesi sono d’accordo
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